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Il corso si è articolato su due giornata di cui la prima dedica agli approfondimenti giuridici di carattere generale e la seconda agli approfondimenti di tipo operativo.

Nel corso della prima giornata si sono alternati gli interventi dei due relatori il Conservatore del Registro delle Imprese di Ferrara dottor Maurizio Pirazzini, relatore principale, e del Conservatore del Registro delle Imprese di Brescia, correlatore.

I principali temi trattati sono rimasti aderenti alle previsioni del programma in particolare:

· l’inquadramento sistematico della norma nel contesto normativo attuale, contesto normativo che non è stato a sua volta riformato e quindi presenta punti di criticità nel raccordo con la norma nuova;
· la sfera di applicazione della legge:
· il coordinamento con le norme che disciplinano il s.u.a.p. e la direttiva europea ex Bolkenstein;
· il valore giuridico della ricevuta, i termini per la presentazione, la retroattività delle denunce;
· l’impatto sulle imprese individuali e sulle imprese artigiane;
· l’incidenza degli atti di organizzazione;
· l’impresa illecita.

L’esposizione ha tenuto conto che il d.p.c.m. che regolamenterà la Comunicazione Unica non è ancora stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale ed è ancora alla firma dei Ministri competenti. La presentazione dei singoli aspetti è rimasta quindi aperta ed ha sempre sottolineato sia la necessità di un approfondimento operativo alla luce dell’emanando Regolamento, sia la necessità di una lettura pragmatica della norma.

Si è anche cercato di far emergere il carattere programmatico della norma, che va pertanto interpretata nel senso di una “spinta  verso …”, più che di una disposizione compiuta. Gli uffici si dovranno pertanto attrezzare per accompagnare un mutamento in divenire.
Infine si sono affrontate le problematiche connesse ad una fase “sperimentale” in assenza del previsto periodo di transizione. 

Nella seconda giornata si sono affrontati gli aspetti organizzativi ed operativi connessi all’avvio della Comunicazione Unica. In particolare l’unico relatore della seconda giornata, il Conservatore del Registro delle Imprese di Brescia dottor Antonio d’Azzeo ha illustrato gli approfondimenti emersi dal Gruppo di lavoro costituito a Brescia fra rappresentanti del Registro delle Imprese, Uffici delle Entrate, i.n.p.s. e i.n.a.i.l.
Si sono prospettati tre possibili direttrici di lavoro comune per i quattro enti interessati:

· rendere intelligibile il linguaggio, tenuto conto che a termini identici ogni ufficio associa fattispecie giuridiche diverse;

· coordinare il flusso delle informazioni, poiché la ComUnica rende omogenei i dati forniti dall’interessato alle quattro amministrazioni, ma non ha previsto specifiche comunicazioni sia nel caso delle procedure d’ufficio sia nel caso le istanze dell’interessato non vengano accolte in tutto o in parte;

· esaminare ogni singola domanda o denuncia prevista per il Registro delle Imprese al fine di valutare la valenza che può avere per le altre tre Amministrazioni, al fine di dare istruzioni comuni agli utenti.

Il lavoro svolto dal gruppo di lavoro, a Brescia verrà poi sottoposto al confronto con gli ordini professionali.

Il relatore ha poi illustrato i quadri sinottici fin qui elaborati dal Gruppo di lavoro. 

Dei 41 casi relativi alle imprese individuali ne sono stati approfonditi una quindicina, in particolare quelli che riguardano la nascita dell’impresa, la casella di posta elettronica certificata, la sospensione dell’attività e l’attività stagionale, le cessioni d’azienda, le procedure concorsuali, i cantieri, il decesso del titolare, 

Dei 61 casi relativi alle società ne sono stati approfonditi una ventina, in particolare quelli che riguardano la costituzione della società e l’inizio dell’attività, l’iscrizione di atti con effetti costitutivi, il trasferimento della sede legale, la presenza a fiere.

Sono quindi state esaminate le procedure di iscrizione delle attività soggette a leggi speciali, dichiarazione di inizio di attività e comunicazione di inizio di attività, alla luce della Comunicazione Unica.

Il medesimo approfondimento è stato dedicato alle imprese sociali, alle imprese soggette a d.i.a.p., alle società tra professionisti.

Si sono quindi esaminati aspetti che ineriscono anche l’organizzazione degli uffici quali l’attività di distribuzione dei dispositivi di firma digitale alle imprese individuali, la distribuzione di caselle di posta certificata, l’assistenza agli utenti, l’assistenza gratuita alle associazioni di categoria, il raccordo con gli altri uffici.

L’aula è sempre stata attiva e partecipe ed ha dimostrato grande interesse per gli argomenti trattati, apertura al cambiamento e disponibilità ad esplorare nuovi scenari amministrativi.

I partecipanti, con le loro valutazioni, hanno dimostrato di aver appezzato sia i contenuti del corso, sia l’aderenza dello stesso alle aspettative, sia il livello dei contenuti professionali trasmessi, assegnando delle votazioni sempre comunque al di sopra del 7.

Ciò appare particolarmente positivo se si tiene conto che l’aula era “mista”, poiché erano presenti sia responsabili che semplici addetti, sia personale del Registro delle Imprese che dell’Albo imprese artigiane, sia personale che già aveva iniziato la sperimentazione e quindi ad approfondire i temi proposti sia personale che era ancora digiuno della materia.

PAGE  
3

